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Nei ritmi dell’anno liturgico,  
l’Avvento è il tempo mariano per eccellenza, 

come ci ricorda San Paolo VI: 
“I fedeli, che vivono con la Liturgia lo spirito dell’Avvento, 

considerando l’ineffabile amore con cui la Vergine Madre attese il Figlio, 
sono invitati ad assumerla come modello e  

a prepararsi per andare incontro al Salvatore che viene,  
vigilanti nella preghiera, esultanti nella sua lode” (Marialis Cultus, §4). 

La figura di Maria nel tempo di Avvento viene presentata ad ogni cristiano 
come l’icona dell’attesa fiduciosa e operosa, 

della disponibilità accogliente e vigilante del mistero di Dio. 
Per questo la Solennità dell’8 dicembre è 

“celebrazione congiunta della Concezione immacolata di Maria, 
della preparazione radicale alla venuta del Salvatore, 

e del felice esordio della Chiesa senza macchia e senza ruga”(Marialis Cultus, § 3), 
inserendosi pienamente nel mistero che questo tempo liturgico celebra. 

La sapienza liturgica manifesta anche la vocazione della Chiesa che, come Maria, 
è chiamata ad essere essere  

“gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, 
ma santa e immacolata” (Ef 5,27). 

Al medesimo tempo essa illumina il cammino dell’uomo chiamato alla santità, 
comunicata dalla grazia del Battesimo. 

La proposta di preghiera di questa novena intende essere un percorso di ascolto, 
riflessione e preghiera nella ricerca del Volto di Dio, 

guardando a Maria in alcuni degli aspetti  
 in cui si mostra modello e guida per noi tutti. 

‘Luce sui nostri passi’ sarà la Parola di Dio, 
nostri compagni di cammino nella riflessione i Padri ‘antichi e nuovi’ della Chiesa, 

nostre guide nella preghiera i Santi! 
Alla fine del libretto è prevista la conclusione della preghiera di ogni giorno. 
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Di te ha detto il mio cuore: 
 «Cercate il suo volto»; 

il tuo volto, Signore, io cerco (salmo 26,8) 
 

Novena in onore dell’Immacolata Concezione della B.V. MARIA 
 
 

Cerco il Tuo volto…nella lode:  
Maria, donna del Magnificat 

 
1° giorno: 29 Novembre 

 
Guida:  Ci ritroviamo sotto lo sguardo dolce e materno della Madre di Gesù e Madre 

nostra. Chissà quante volte Maria avrà pregato con il Salmista il suo 
desiderio profondo di contemplare il Volto del Padre! L’annunciazione del 
Suo Figlio si fa gioia ineffabile nel suo grembo di donna vergine fino al 
Magnificat: sarà la prima a vederlo nello sguardo semplice e divino del 
Bambino Gesù!  Vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode, con Maria e 
come Maria andiamo incontro a Cristo Signore, Sole di giustizia e Luce delle 
genti.  

 
In piedi 
 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 

INNO A MARIA (a cori alterni) 
 

Salve, Maria, creatura, la più preziosa delle creature; 
salve, Maria, purissima colomba; 

salve, Maria, torcia inestinguibile; 
salve, perché da te nacque il sole di giustizia. 

 
Salve, Maria, dimora dell'immensità, 

che racchiudesti nel tuo seno il Dio immenso, 
il verbo unigenito, 

producendo senza aratro e senza seme, 
la spiga incorruttibile. 
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Salve, Maria, Madre di Dio, 
acclamata dai profeti, benedetta dai pastori 

quando con gli angeli cantarono il sublime inno a Betlemme: 
“Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà”. 
 

Salve, Maria, Madre di Dio, 
gioia degli angeli, 

giubilo degli arcangeli 
che ti glorificano in cielo. 

 

Salve, Maria, Madre di Dio, per la quale 
rifulse e risplendette la gloria della risurrezione. 

A te, Padre, la gloria, a te, Figlio, l'amore, 
a te, Spirito, il canto nei secoli dei secoli. Amen. 

 (San Cirillo d'Alessandria) 
 
P. Ti è stata preparata Signore, Dio degli dei, una reggia di luce, il grembo 

immacolato della Madre di Dio. Vieni e in esso discendi, nella tua pietà per l’uomo, 
tua creatura, che attende la tua venuta che lo salva. 

T. Dio misericordioso e amico degli uomini, perdona le nostre colpe, per 
il tuo nome santo e sempre benedetto. Marana thà, vieni Signore 
Gesù! 

 

P. È veramente giusto chiamarti beata, o Madre di Dio, piena di grazia, Tuttasanta, 
tu che hai 

 partorito il Verbo di Dio nel tuo seno sempre Vergine. 
T.  A te cantiamo la nostra lode, a te, Santa Madre di Dio. 
 

P.  Santa Maria Vergine, non vi è alcuna simile a te, nata nel mondo, figlia e ancella 
dell'Altissimo Re il Padre celeste, Madre del santissimo Signore nostro Gesù 
Cristo, sposa dello Spirito Santo; prega per noi  presso il tuo santissimo diletto 
Figlio, Signore e Maestro. (S. Francesco) 

T.  Amen. 
 

Seduti 
 

In ascolto della Parola 
 

L. Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,46-49) 
 
In quel tempo, Maria disse: “L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta 
in Dio, mio Salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte 
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le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e 
Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su 
quelli che lo temono.”  
 

T.   Ave, rosa del paradiso, sbocciata al sole di Dio;  
       ave, sposa splendente di grazia;  
       ave, più degli angeli amata dal Signore.  
 

(cfr.1 Is, 61,10\62,3 - solista)  
 

Io gioisco pienamente nel Signore,   
la mia anima esulta nel mio Dio,  
perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza,  
mi ha avvolto con il manto della giustizia,  
come uno sposo che si cinge il diadema  
e come una sposa che si adorna di gioielli.  
 
Poiché come la terra produce la vegetazione  
e come un giardino fa germogliare i semi,  
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia  
e la lode davanti a tutti i popoli.  
 

Ti si chiamerà con un nome nuovo   
che la bocca del Signore avrà indicato.  
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,  
un diadema regale nella palma del tuo Dio.  
 
T. Ave, rosa del paradiso, sbocciata al sole di Dio;  
     ave, sposa splendente di grazia;  
     ave, più degli angeli amata dal Signore. 
 

Meditazione 
 

L. La prima parola che Maria pronuncia nella casa sul monte è di lode. Modello per i 
credenti: verso Dio, il primato della lode; verso i fratelli, il primato della benedizione. 
Tutte le preghiere cristiane nascono attorno a Maria: il Magnificat, la prima parte 
dell’Ave, il Benedetto, il Gloria degli angeli a Betlemme, il Cantico di Simeone. Maria 
fa nascere preghiere. Ancor più che pregare lei, pregare come lei. Da dove nasce 
questo canto esultante? Maria ha capito Dio, ha visto che Dio è un Dio innamorato e 
compie meraviglie. Per dieci volte ripete: “È Lui che ha guardato, è Lui che ha fatto, è Lui 
che libera, è Lui che sconvolge, è Lui che solleva, è Lui che manda a mani vuote, è Lui che 
colma, è Lui…”. La fede di Maria, la più grande fede, è quella che pone al centro non 
quello che io faccio per Dio, ma quello che Dio fa per me. La salvezza non viene dal 
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fatto che io amo Dio, ma che Dio ama me. Che cosa stupisce Maria? Il fatto che lei, 
piccola, può rendere grande, nella sua esistenza, il Signore: “Io magnifico, io rendo 
grande il Signore!”. Il fatto di sentire che la sua vita è ciò che ha ricevuto, un tessuto di 
doni: “Ha fatto della mia vita un luogo di prodigi”.  
Ricevendo in sé il Cristo, Maria ha ricevuto tutto. Perciò la sua riconoscenza è 
assoluta. La gioia di Maria, così evidente nel Magnificat, non deriva dal suo 
temperamento ma da un’esperienza spirituale.  
La gioia di Maria fa essere la fede ciò che è: ospitalità di un Dio innamorato e 
affidabile. A noi, Maria ricorda che la fede o è gioiosa o non è. Il vero modo di 
onorare Maria non è di magnificarla, ma di magnificare il Signore con lei e come lei. 
(Da “La casa della lode” di p. Ermes Ronchi) 
 
Pausa di silenzio  
 
In piedi 
 

P. Ci rivolgiamo a Maria, la ‘tutta bella’ del Padre, Lei che concepì l’Immenso, partorì  
      l’Eterno, diede alla luce Colui che è prima di tutti i secoli: 
 
(tutti insieme) 
 

T. Maria, donna della lode, che sai gioire e che sai esultare,  
che ti lasci invadere dalla consolazione, piena dello Spirito Santo,  

insegnaci a pregare perché possiamo anche noi  
scoprire la fonte della gioia. 

 
Nella casa di Elisabetta, tua cugina,  

sentendoti accolta e capita nel tuo intimo segreto, 
prorompesti nell'inno di esultanza del cuore.  

Insegnaci a dare un ritmo di speranza  
e fremiti di gioia alle nostre preghiere,  

a volte logorate da amari lamenti e intrise di tristezza. 
 

Il vostro incontro divenne liturgia di ringraziamento  
e di lode al vostro ineffabile Dio. 

Tu, donna della lode e della gioia profonda, cantasti il Magnificat,  
rapita e stupita di quanto il Signore  

andava operando nell'umile sua serva. 
 

Magnificat è il grido, l'esplosione della gioia,  
che scoppia dentro ciascuno di noi, quando si sente accolto e amato.  

Conclusione a pag. 34 
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Cerco il tuo volto…nella preghiera:  
Maria donna di intercessione 

 
2° giorno: 30 Novembre 

 
Guida: Oggi rifletteremo su come la preghiera della Vergine Maria diventa 

intercessione per noi. Il suo rapporto intimo con il Padre, infatti, è in vista 
dell'umanità di Gesù e del suo dono d'amore per l’umanità.  

 Il concepimento del Figlio la fa diventare Corredentrice di salvezza per tutti 
i suoi figli, l'essere adombrata dallo Spirito la rende donna abitata da Dio 
nel tempo e nella storia.  

 Per il suo ‘Si’ ci affidiamo alle Sue mani amorose e all’intercessione del suo 
cuore di Madre. Guardando a Maria, maestra di preghiera, con gioia ed 
esultanza, andiamo incontro a Dio che viene. 

 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 

INNO A MARIA (a cori alterni) 
 

O Madre di Dio, tu sei la vera Vite 
che dette il frutto della vita. 

Ti supplichiamo: intercedi, o Sovrana, 
con gli Apostoli e tutti i santi, 

che si abbia pietà delle nostre anime. 
Speranza, protezione, rifugio dei cristiani, 

porto tranquillo per i naufraghi 
sei tu, o pura Madre di Dio. 

 

Come tu salvi il mondo 
per la tua incessante intercessione, 

così ricordati anche di noi, 
o Vergine degna di lode. 

 

Tu sei muro inespugnabile di noi cristiani, 
o Vergine Madre di Dio; 

avendo trovato rifugio in te, 
noi rimaniamo invulnerabili. 

 

Riconoscenti noi a te gridiamo: 
“Salve piena di grazia, il Signore è con te”. 

In te sia benedetto Dio Padre 
e l'unigenito Figlio con lo Spirito Santo. Amen. 
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P. Ti è stata preparata o Signore, Dio degli dei, una reggia di luce, il grembo 
immacolato della Madre di Dio. Vieni e in esso discendi, nella tua pietà per l’uomo, 
tua creatura, che attende la tua venuta che lo salva. 

T.  Dio misericordioso e amico degli uomini, perdona le nostre colpe, per 
il tuo nome santo e sempre benedetto. Marana thà, vieni Signore 
Gesù! 

 
P. È veramente giusto chiamarti beata, o Madre di Dio, piena di grazia, Tuttasanta, 

tu che hai partorito il Verbo di Dio nel tuo seno sempre Vergine. 
T.  A te cantiamo la nostra lode, a te, Santa Madre di Dio. 
 
P.  Dio onnipotente ed eterno, che nella beata Vergne Maria, gloriosa Madre del tuo 

Figlio, hai dato un sostegno a quanti la invocano, concedi a noi per sua 
intercessione di essere forti nella fede, saldi nella speranza, perseveranti nel tuo 
amore. Per Cristo nostro Signore. 

T.  Amen. 
 
Seduti 
 

In ascolto della Parola 
 

L. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,1-5) 
 
Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela». 
 
Rit.: Ostende nobis Domine misericordiam tuam.  
 Amen, amen! Marana thà, marana thà! (cantato) 

 

(cfr.salm.85 - solista) 
 

Signore, tendi l'orecchio, rispondimi,  
perché io sono povero e misero. 
Custodiscimi perché sono fedele; 
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te confida. 
 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
sei pieno di misericordia con chi t'invoca. 
Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera 
e sii attento alla voce delle mie suppliche. 
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Mostrami, Signore, la tua via,  
perché nella tua verità io cammini;  
tieni unito il mio cuore, 
perché tema il tuo nome. 
 
Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore  
e darò gloria al tuo nome per sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: 
hai liberato la mia vita dal profondo degli inferi. 
 
Rit.: Ostende nobis Domine misericordiam tuam.  
 Amen, amen! Marana thà, marana thà! (cantato) 
 

Meditazione 
 

L. Nel Vangelo c’è un episodio, quello delle nozze di Cana, che gli ultimi 
approfondimenti biblici ci obbligano decisamente a rivedere, soprattutto per ciò 
che riguarda il ruolo di Maria. Chissà quante volte ci siamo commossi pure noi 
dinanzi alla sensibilità della Madre di Gesù che, con finezza tutta femminile, ha 
intuito il disappunto degli sposi, a corto di vino, e ha forzato la mano del Figlio, 
troncando sul nascere l’evidente imbarazzo che ormai serpeggiava dietro le quinte.  
Pare che l’intenzione dell’evangelista, oltre quella di mettere in evidenza la 
sollecitudine di Maria a favore degli uomini o la potenza della sua intercessione 
presso il Figlio, fosse quella di presentarla come colei che percepisce a volo il 
dissolversi del piccolo mondo antico e, anticipando l’ora di Gesù, introduce sul 
banchetto della storia non solo i boccali della festa, ma anche i primi fermenti della 
novità. Festa e novità, quindi, irrompono nella sala su espresso richiamo di lei. 
Interviene, perciò, d’anticipo, e chiede a Gesù un acconto sul vino della nuova 
alleanza che, lei presente, sgorgherà inesauribile nell’ora della Croce. 
«Non hanno più vino». Non è il tratto di una provvidenziale gentilezza che 
sopraggiunge a evitare la mortificazione di due sposi. È un grido d’allarme che 
sopraggiunge per evitare la morte del mondo. È il vino della festa che vien meno. 
Muoviti, allora, a compassione di noi, e ridonaci il gusto delle cose. Solo così le giare 
della nostra esistenza si riempiranno fino all’ orlo di significato. 
Santa Maria, donna del vino nuovo, noi ti ringraziamo, infine, perché con le parole 
«fate tutto quello che egli vi dirà», tu ci sveli il misterioso segreto della giovinezza. E 
ci affidi il potere di svegliare l’aurora anche nel cuore della notte.  
(Da “Maria, donna dei nostri giorni” di don Tonino Bello) 
 

pausa di silenzio 
 
in piedi 
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P. A Maria, maestra di preghiera, potente intercessore e mediatrice di grazie presso 

il Padre delle Misericordie, rivolgiamo la nostra supplica perché ci insegni, come 
ha fatto Lei, a trovare nella preghiera lo slancio e la forza per obbedire alla Parola 
del Suo Figlio Gesù: 

 
T. Ricordati, o piissima Vergine Maria, 

che non si è mai udito 
che qualcuno sia ricorso alla tua protezione, 

abbia implorato il tuo patrocinio e domandato il tuo aiuto, 
e sia rimasto abbandonato. 

Sostenuto da questa fiducia, 
mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini, 

vengo a te, peccatore contrito, mi prostro davanti a te. 
Non disprezzare le mie parole, o Madre del Verbo, 

ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen. 
 
Conclusione a pag. 34 
 

 
 

Cerco il tuo volto… nel servizio: Maria, serva del Signore 
 

3° giorno: 1 Dicembre 
 

Guida: Nel Vangelo di Luca, per due volte la beata Vergine si professa “la serva del 
Signore”, rivelando il misericordioso piano di salvezza con il quale Dio l’ha 
costituita Madre di Cristo, associandola al servo sofferente di Isaia. Maria si 
mette così a servizio del mistero della redenzione e per questo la Chiesa 
proclama: “Te beata, o Vergine Maria, che ti chiamasti serva del Signore: ora, 
esaltata sopra il coro degli angeli, tutta la Chiesa ti saluta Regina del cielo”. 
Raccogliamoci in preghiera e, con il cuore carico di attesa e di buona 
speranza, camminiamo incontro al Signore che viene. 

 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 

INNO A MARIA (a cori alterni) 
 

O Maria, serva del Signore, parlaci delle cose piccole e semplici 
nelle quali si sente il sapore vero del pane buono di un tempo, 

impastato dalle mani della mamma. 
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O Maria, serva del Signore, aiutaci a riscoprire il fascino delle giornate normali: 
fa che i nostri sguardi siano messaggi, i nostri sorrisi siano abbracci di pace 

e i nostri gesti siano regali colmi di gioia. 
 

O Maria, serva del Signore, aiutaci ad aprire la porta di casa 
per condividere la festa della nostra vita e per diffondere il canto dei figli di Dio 

sulle strade della fatica di ogni giorno. 
 

O Maria, aiutaci a capire che la festa è Dio: 
Accolto e amato nella casa dei giorni feriali 

e nei cuori di chi lo serve con cuore umile e gioioso. Amen.  
(cfr. Card. A.Comastri) 

 
P. Ti è stata preparata, o Signore, Dio degli dei, una reggia di luce, il grembo 

immacolato della Madre di Dio. Vieni e in esso discendi, nella tua pietà per l’uomo, 
tua creatura, che attende la tua venuta che lo salva. 

T. Dio misericordioso e amico degli uomini, perdona le nostre colpe, per 
il tuo nome santo e sempre benedetto. Marana thà, vieni Signore Gesù! 

 
P. È veramente giusto chiamarti beata, o Madre di Dio, piena di grazia, Tuttasanta, 

tu che hai partorito il Verbo di Dio nel tuo seno sempre Vergine. 
T. A te cantiamo la nostra lode, a te, Santa Madre di Dio. 
 
P. Padre santo, che nel misericordioso disegno della redenzione hai scelto la Vergine 

Maria, umile tua serva, come madre e cooperatrice del Cristo, fa’ che volgendo a 
lei il nostro sguardo, ti serviamo con totale dedizione e ci impegniamo 
instancabilmente alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore 

T. Amen. 
 

Seduti 
 

In ascolto della Parola 
 
L. Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,34-38) 
 
Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con 
la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 
ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e 
questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora 
Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la  
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
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Rit.: Eccomi, eccomi, signore io vengo 
 eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. (cantato) 
 
(cfr. salm 118 - solista e assemblea) 
 

I miei occhi si consumano nell'attesa della tua salvezza  
e per la promessa della tua giustizia. 
 Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore  
 e insegnami i tuoi decreti. 
 
Io sono tuo servo: fammi comprendere  
e conoscerò i tuoi insegnamenti. 
 La rivelazione delle tue parole illumina,  
 dona intelligenza ai semplici. 
 
Apro anelante la mia bocca,  
perché ho sete dei tuoi comandi. 
 Fa risplendere il tuo volto sul tuo servo  
 e insegnami i tuoi decreti. 
 
Sgorghi dalle mie labbra la tua lode,  
la mia lingua canti la tua promessa,  
 Desidero la tua salvezza, Signore, 
 e la tua legge è la mia delizia. 
 
Che io possa vivere e darti lode:  
mi aiutino i tuoi giudizi. 
 Mi sono perso come pecora smarrita; 
 cerca il tuo servo: non ho dimenticato i tuoi comandi. 
 
Rit.: Eccomi, eccomi, signore io vengo 
 eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. (cantato) 
 

Meditazione 
 
L. Maria si è lasciata condurre dallo Spirito, attraverso un itinerario di fede, verso 
un destino di servizio e fecondità. Noi oggi fissiamo lo sguardo su di lei, perché ci 
aiuti ad annunciare a tutti il messaggio di salvezza, e perché i nuovi discepoli 
diventino operosi evangelizzatori. In questo pellegrinaggio di evangelizzazione non 
mancano le fasi di aridità, di nascondimento e persino di una certa fatica, come 
quella che visse Maria negli anni di Nazareth, mentre Gesù cresceva.  
Vi è uno stile mariano nell’attività evangelizzatrice della Chiesa. Ogni volta che 
guardiamo a Maria torniamo a credere nella forza rivoluzionaria della tenerezza e 
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dell’affetto. In lei vediamo che l’umiltà e la tenerezza non sono virtù dei deboli ma 
dei forti. Maria sa riconoscere le orme dello Spirito di Dio nei grandi avvenimenti ed 
anche in quelli che sembrano impercettibili.  
È contemplativa del mistero di Dio nel mondo, nella storia e nella vita quotidiana di 
ciascuno e di tutti. La serva del Signore, è anche la donna orante e lavoratrice a 
Nazareth, ed è anche nostra Signora della premura, colei che parte dal suo villaggio 
per aiutare gli altri «senza indugio». Questa dinamica di giustizia e di tenerezza, di 
contemplazione e di cammino verso gli altri, è ciò che fa di lei un modello ecclesiale 
per l’evangelizzazione.  
(Dall'Enciclica Evangelii Gaudium di Papa Francesco) 
 
pausa di silenzio 
 
in piedi 
 
P. Invochiamo Maria, la Serva del Signore, perché con la sua preghiera materna ci 
aiuti affinché la Chiesa diventi una casa per molti, una madre per tutti i popoli e 
renda possibile la nascita di un mondo nuovo:   
 
(a cori alterni tra Presidente e Assemblea) 
 
Maria, serva del Signore  
intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima, 
perché mai si rinchiuda e mai si fermi  
nella sua passione per instaurare il Regno. 
 

Stella della nuova evangelizzazione, 
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione, 
del servizio, della fede ardente e generosa, 
della giustizia e dell’amore verso i poveri, 
perché la gioia del Vangelo 
giunga sino ai confini della terra 
e nessuna periferia sia priva della sua luce. 
 
Madre del Vangelo vivente, 
sorgente di gioia per i piccoli, 
prega per noi. Amen.  
(Papa Francesco) 
     
Conclusione a pag. 34 
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Cerco il tuo volto… nell’attesa:  
Maria, Madre partoriente 

 
4° giorno: 2 Dicembre 

 
Guida: Qualcuno scriveva che “la donna è tempio e santuario della vita e quindi 

della parola di Dio, perché la parola di Dio è dispersa in sillabe in ogni 
creatura che nasce”. Nel grembo di Maria, la Parola ricevuta e  fecondata 
dallo Spirito, trova accoglienza e calore per crescere e farsi carne! 

 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 

INNO A MARIA (a cori alterni) 
 

O Maria, figlia di Dio Padre, 
madre di Gesù, sposa dello Spirito Santo, 

tempio dell'unico Dio. 
 

Ti riconosciamo nostra sorella, 
meraviglia dell'umanità, 

portatrice di Cristo nostra vita, 
segno di speranza e di consolazione. 

 
Immagine ideale della Chiesa, 

rendici un cuor solo ed un'anima sola con te, 
per proclamare quanto grande è il Signore 

e riconoscere con gioia la sua presenza nel mondo. 
 

Poni il tuo sigillo nel profondo delle nostre persone, 
perché rimaniamo sempre fedeli a Dio. 
Riversa su di noi il tuo amore di madre, 
accompagnaci nel cammino della vita. 

 
Al Padre Celeste che ti ha resa 

Madre dell’Altissimo suo Figlio 
nel dono del Suo Spirito, 

la nostra lode ora e per sempre. Amen. 
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P. Ti è stata preparata, o Signore Dio degli dei, una reggia di luce, il grembo 
immacolato della Madre di Dio. Vieni e in esso discendi, nella tua pietà per l’uomo, 
tua creatura, che attende la tua venuta che lo salva. 

T. Dio misericordioso e amico degli uomini, perdona le nostre colpe, per 
il tuo nome santo e sempre benedetto. Marana thà, vieni Signore Gesù! 

 
P. È veramente giusto chiamarti beata, o Madre di Dio, piena di grazia, Tuttasanta, 

tu che hai partorito il Verbo di Dio nel tuo seno sempre Vergine. 
T. A te cantiamo la nostra lode, a te, Santa Madre di Dio. 
 
P. “L’altissimo Padre annunciò che questo suo Verbo, così degno, così santo e così 

glorioso sarebbe venuto dal cielo, l’annunciò per mezzo del suo arcangelo 
Gabriele alla santa e gloriosa Vergine Maria, dalla quale ricevette la carne della 
nostra fragile umanità“. “Stringiamoci alla Sua dolcissima Madre, che generò un 
figlio tale che i cieli non potevano contenere, e lo raccolse nel piccolo chiostro del 
suo sacro grembo“, Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. (S. Francesco e S. Chiara) 

 
seduti   
 

In ascolto della Parola 
 

L. Dalla Lettera di San Paolo apostolo ai Galati (Gal 4,4-5) 
 
Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato 
sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo 
l'adozione a figli. 
 
Rit.: Al Signore Canterò, loderò il Suo Nome 
          sempre lo ringrazierò finché avrò vita. (cantato) 
 

(dal Salmo 139 – solista) 
 

Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda; 
meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l’anima mia. 
Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
ricamato nelle profondità della terra. 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati 
quando ancora non ne esisteva uno. 
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Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, 
provami e conosci i miei pensieri; 
vedi se percorro una via di dolore 
e guidami per una via di eternità.  
 
Rit.: Al Signore Canterò, loderò il Suo Nome 
          sempre lo ringrazierò finché avrò vita. (cantato) 
 

Meditazione 
 

L. «Stanotte ho saputo che c’eri: una goccia di vita scappata dal nulla. Me ne stavo 
con gli occhi spalancati nel buio e d’un tratto, in quel buio, s’è acceso un lampo di 
certezza: sì, c’eri. Esistevi. Mi si è fermato il cuore».  
Maria conosce la trepidazione e la bellezza dell'attesa, attendendo la nascita del 
Figlio di Dio che la ha scelta come culla del Mistero. Maria ha sentito il battito del 
Suo Cuore umano e divino e lo ha atteso di vedere il Suo Volto. Nel mondo interiore 
di Maria, in quei nove mesi, dovette accadere qualcosa di unico e di inesprimibile. 
Maria vive con lo sguardo in contemplazione verso il centro del suo essere in cui si 
fa realtà umana il mistero infinito di Dio.  
Il corpo e l’anima di Maria erano centrati e concentrati nel magnifico Signore che 
aveva preso possesso della sua persona. Nei giorni della gravidanza tutte le funzioni 
vitali della madre convergono verso la creatura che palpita nel centro del suo 
organismo e collaborano alla sua formazione.  
In Maria tutto andava verso dove germogliava il Figlio di Dio.  
In Maria, Creatore e creatura vivevano dello stesso sangue, si alimentavano dello 
stesso cibo, e il Signore e la sua serva vivevano la stessa vita. Maria viveva perduta 
nella presenza totale del suo Signore. Fu una convivenza densa e penetrante. Lo 
Spirito Santo fu il portatore della forza creatrice dell’Onnipotente per formare il 
corpo di Cristo nel seno di Maria, per tutto il processo della gestazione.  
Maria, comunque, vive una realtà umana e terrena. Comincia a preparare, 
lavorando con le mani, tessendo i pannolini per fasciare il Signore del cielo e della 
terra. Non fu vista mai una figura materna segnata da tanta dolcezza, tenerezza e 
silenzio. Noi tutti siamo, in qualche modo, quello che fu nostra madre.  
Una vera madre crea e forma continuamente suo figlio a sua immagine e 
somiglianza, quanto a ideali, convinzioni e stile di vita. Maria è la donna incinta in 
cui le voci e le innumerevoli armonie dell’universo si raccolgono a formare una 
sinfonia completa e immortale: Gesù.  
(Da “Il silenzio di Maria" di Ignacio Larrañaga). 
 
pausa di silenzio 
 
in piedi 
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P. Maria, che hai fatto del tuo grembo verginale la prima casa del Figlio di Dio, 
insegnaci a raccogliere nel grembo della nostra preghiera i germogli della vita e 
di partorirli nel dono di noi: 

 
T. Santa Maria, donna gestante, 

fontana attraverso cui, dalle falde dei colli eterni, 
è giunta fino a noi l’acqua della vita, 

aiutaci ad accogliere come dono  
ogni creatura che si affaccia a questo mondo. 

Non c’è ragione che giustifichi il rifiuto.  
Non c’è violenza che legittimi violenza. 

Non c’è programma che non possa saltare  
di fronte al miracolo di una vita che germoglia. 

Santa Maria, donna gestante, grazie perché,  
se Gesù l’hai portato nel grembo nove mesi, 

noi ci stai portando tutta la vita. 
Donaci le tue fattezze.  Modellaci sul tuo volto. 

Trasfondici i lineamenti del tuo spirito affinché 
se le porte del Cielo ci si spalancheranno dinanzi senza fatica, 

sarà solo per questa nostra,  
sia pur pallida, somiglianza con te. Amen.  

(Don Tonino Bello) 
 
Conclusione a pag. 34 

Cerco il tuo volto… nel volto degli ultimi: 
Maria, Madre dei piccoli e dei poveri 

 
5° giorno: 3 Dicembre 

 
Guida: Basta leggere il Magnificat per rendersi conto da che parte Maria si è 

schierata e ha scelto di stare. La sua umiltà di serva di Dio la pone dalla 
parte dei poveri, degli umiliati e degli offesi di tutti i tempi, dei discriminati 
dall’egoismo umano e degli esclusi dalla ricchezza dei potenti. Dalla parte di 
coloro, insomma, che non incontreremo nei libri della storia, ma che, con 
Dio, fanno una grande storia: la storia della salvezza! 

 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
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INNO A MARIA (a cori alterni) 
 

O Maria, Madre dei poveri e dei piccoli, 
di quelli che non hanno nulla o che soffrono solitudine 

perché non trovano comprensione in nessuno. 
Grazie per averci dato il Signore. 

 
Donaci di saper annunciare al mondo 

che Dio è Padre e ci ama. 
Di gridare a quanti hanno paura: «Non temete». 

E a quelli che hanno il cuore stanco: 
«Avanti che Dio ci accompagna». 

 
Madre di chi è in cammino, come te, 

senza trovare accoglienza e ospitalità, 
insegnaci ad essere poveri e piccoli. 

A non avere ambizioni. 
 

A uscire da noi stessi e ad impegnarci 
ad essere i messaggeri della pace e della speranza. 

Che l’amore viva al posto della violenza. 
Che ci sia giustizia tra gli uomini e i popoli. 

 
Che nella verità, giustizia e amore 

nasca la vera pace di Cristo, 
di cui come Chiesa siamo sacramento. Amen.  

(Card. E. Pironio) 
 
P. Ti è stata preparata, o Signore Dio degli dei, una reggia di luce, il grembo 

immacolato della Madre di Dio. Vieni e in esso discendi, nella tua pietà per l’uomo, 
tua creatura, che attende la tua venuta che lo salva. 

T. Dio misericordioso e amico degli uomini, perdona le nostre colpe, per 
il tuo nome santo e sempre benedetto. Marana thà, vieni Signore 
Gesù! 

 
P. È veramente giusto chiamarti beata, o Madre di Dio, piena di grazia, Tuttasanta, 

tu che hai partorito il Verbo di Dio nel tuo seno sempre Vergine. 
T. A te cantiamo la nostra lode, a te, Santa Madre di Dio. 
 
P. O Padre che per mezzo della Vergine Maria hai mandato al  mondo il consolatore 

promesso dai profeti, Gesù Cristo tuo figlio, per sua intercessione fa’ che 
possiamo imitare il suo amore provvido per condividere con i nostri fratelli più 
piccoli e poveri l’abbondanza delle tue consolazioni. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
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Seduti 
 

In ascolto della Parola 
 

L. Dal libro del profeta Isaia (cfr. Is 61,1-3) 
 
Lo Spirito del Signore Dio è su di me 
perché mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi,  
la scarcerazione dei prigionieri, 
per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion, 
per dare loro una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell'abito da lutto, 
canto di lode invece di un cuore mesto. 
 
Rit.: Accetta mio Re questo poco che ho, offro a te la mia vita. 
 Gioia è per me far la tua volontà, 
 il mio unico bene sei solo Tu, solo Tu. (cantato) 

 
 (cfr.1Sam 2,1.8  - solista) 

 
Il mio cuore esulta nel Signore, 
la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio. 
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, 
perché io godo del beneficio che mi hai concesso. 
Non c’è santo come il Signore, 
non c’è rocca come il nostro Dio. 

 
L’arco dei forti s’è spezzato, 
ma i deboli sono rivestiti di vigore. 
I sazi sono andati a giornata per un pane, 
mentre gli affamati han cessato di faticare. 
 
Il Signore rende povero e arricchisce, 
abbassa ed esalta.  
Solleva dalla polvere il misero, 
innalza il povero dalle immondizie, 
per farli sedere insieme con i capi del popolo 
e assegnar loro un seggio di gloria. 

 
Rit.: Accetta mio Re questo poco che ho, offro a te la mia vita. 
 Gioia è per me far la tua volontà, 
 il mio unico bene sei solo Tu, solo Tu. (cantato) 
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Meditazione 
 
L. Lo sguardo di Maria si allarga dalla sua storia personale alla storia del suo popolo, 
dell'umanità intera, “proclama l'avvento del mistero della salvezza, la venuta del 
Messia dei poveriˮ.  Una venuta che sconvolge e trasforma la storia, abbatte gli 
schemi delle logiche umane. Una venuta destinata a demolire il potente, a 
“rovesciare i potentiˮ, a “rimandare i ricchi a mani vuoteˮ. Ri-costruisce il nuovo 
mondo “soccorrendo Israele suo servoˮ, scegliendo i poveri, “innalzando gli umiliˮ, 
“ricolmando di beni gli affamatiˮ. Maria, immagine della Chiesa, diventa il 
paradigma di ciò che la Chiesa, popolo dei poveri, è chiamata ad essere, a diventare. 
La missione di Cristo è la missione di Maria, la missione di Maria è la missione della 
Chiesa. Maria primeggia tra quegli umili e quei poveri del Signore che con fiducia 
attendono e ricevono da Lui la salvezza. E infine, con lei, la figlia di Sion per 
eccellenza, dopo la lunga attesa della promessa, si compiono i tempi. Cristo infatti è 
stato mandato dal Padre “ad annunziare la buona novella ai poveri, a guarire quelli 
che hanno il cuore contritoˮ, “a cercare e salvare ciò che era perdutoˮ, cosi pure la 
Chiesa, sull’esempio di Maria, asseconda e circonda d'affettuosa cura quanti sono 
afflitti dalla umana debole debolezza, anzi, riconosce nei poveri e nei sofferenti 
l'immagine del suo fondatore, povero e sofferente, si fa premura dì sollevarne 
l'indigenza e in loro cerca di servire il Cristo. Maria è l'icona più perfetta della libertà 
e della liberazione dell'umanità e del cosmo. È a lei che la Chiesa, di cui ella è madre e 
modello, deve guardare per comprendere il senso della propria missione nella sua 
pienezza. (V. Sorce) 
 
pausa di silenzio 
 
in piedi 
 
P. Ritrovare il povero oggi vuol dire ritrovare Cristo e convertirsi a Cristo vuol dire 

convertirsi al povero. Nel povero Dio percorre le nostre strade, bussa alle nostre 
porte, parla ai nostri cuori. È ‘parola’ che vuol farsi ‘carne’, per mezzo di Maria, a 
Betlemme, nella povertà. A Lei ci rivolgiamo, perché ci insegni a riconoscere nei 
piccoli e nei poveri che ci circondano, il Volto stesso del Suo Figlio Gesù: 

 
T.  Santa Maria, Madre di Dio, conservami un cuore buono,  
 puro e limpido come acqua di sorgente. 
 Dammi un cuore semplice,  
 che non si ripieghi ad assaporare le proprie tristezze. 
 
 Ottienimi un cuore magnanimo nel donarsi,  
 facile alla compassione. 
 Un cuore fedele e generoso,  
 che non dimentichi alcun bene  
 e non serbi rancore di alcun male. 
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 Formami un cuore dolce e umile,  
 che ami senza esigere di essere riamato. 
 così che nessuna ingratitudine lo possa chiudere 
 e nessuna indifferenza lo possa stancare. 
 
 Donami un cuore tormentato dalla gloria di Gesù Cristo,  
 ferito dal Suo Amore, 
 con una piaga che non si rimargini se non in cielo. Amen. 
 
Conclusione a pag. 34 
 
 

Cerco il tuo volto: nell’amore… 
Maria, Madre del Bell’Amore 

 
6° giorno: 4 Dicembre 

 
Guida:  Nella ricerca amorosa del Volto del Signore ci lasciamo accompagnare dalla 

Vergine Maria, Madre del bell’Amore. Modello del ‘Si’ all’Amore che in Lei si 
fa carne, ci insegna la bellezza della fedeltà e lo slancio della creatività 
dell’amore. “Nel modo più puro amò appassionatamente Dio, il suo mirabile 
Figlio e tutti gli uomini, di un amore cioè verginale, sponsale e materno; fu 
splendidamente partecipe del mistero della concezione e della nascita di 
Cristo, nonché della Sua morte e risurrezione, aderendo con la dolcezza e la 
forza dell'amore in perfetta sintonia al disegno salvifico di Dio.”  

(cfr. Messale della BVM) 
 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 

INNO A MARIA (a cori alterni) 
 

Salve, o Madre Regina del mondo, 
Tu sei la Madre del bell'Amore, 

Tu sei la Madre di Gesù fonte di ogni grazia, 
il profumo di ogni virtù, lo specchio di ogni purezza. 

 
Tu sei gioia nel pianto vittoria nella battaglia, 

speranza nella morte. 
Quale dolce sapore il tuo nome nella nostra bocca, 

quale soave armonia nelle nostre orecchie, 
quale ebrezza nel nostro cuore! 
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Tu sei la felicità dei sofferenti, la corona dei martiri, 
la bellezza delle vergini. 

Ti supplichiamo, guidaci dopo questo esilio 
al possesso del tuo Figlio, Gesù 

che vive e regna glorioso nell’eterna gloria. Amen. 
(San Giovanni Paolo II ) 

 
P Ti è stata preparata, o Signore Dio degli dei, una reggia di luce, il grembo 

immacolato della Madre di Dio. Vieni e in esso discendi, nella tua pietà per l’uomo, 
tua creatura, che attende la tua venuta che lo salva. 

T. Dio misericordioso e amico degli uomini, perdona le nostre colpe, per 
il tuo nome santo e sempre benedetto. Marana thà, vieni Signore Gesù! 

 
P. È veramente giusto chiamarti beata, o Madre di Dio, piena di grazia, Tuttasanta, 

tu che hai partorito il Verbo di Dio nel tuo seno sempre Vergine. 
T. A te cantiamo la nostra lode, a te, Santa Madre di Dio. 
 
P. Guarda, o Padre, all'umile tua serva, la Vergine Maria, che sta davanti a te rivestita 

della gloria del tuo Figlio e adornata di ogni virtù e dono dello Spirito; per sua 
intercessione, concedi a noi di seguire ciò che è vero e giusto ai tuoi occhi, per 
giungere alla fonte dell'eterna bellezza e del santo amore. Per Gesù Cristo nostro 
Signore. 

T. Amen. 
 
Seduti 
 

In ascolto della Parola 
 

L. Dal Cantico dei Cantici (cfr. Ct 2, 10ss) 
 

Alzati, amica mia, 
o mia colomba, mia bella, e vieni! 
La tua voce è soave, il tuo viso è leggiadro. 
Tutta bella sei tu, amata mia, e in te non vi è difetto. 
Vieni con me dal Libano, o sposa, 
tu mi hai rapito il cuore, sorella mia, sposa. 
Il profumo delle tue vesti è come il profumo del Libano. 
Giardino chiuso tu sei, sorella mia, sposa, giardino chiuso, fontana sigillata. 
Fontana che irrora i giardini, pozzo d'acque vive e ruscelli sgorganti dal Libano. 
 
Rit.: Passa questo mondo, passano i secoli 
          Solo chi ama non passerà mai. (cantato) 
 



 
23 

  (Sal 45 - la prima strofa le voci femminili, seguono le maschili) 
 
Effonde il mio cuore liete parole, 
io canto al re il mio poema. 
La mia lingua è stilo di scriba veloce. 
Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, 
sulle tue labbra è diffusa la grazia, 
ti ha benedetto Dio per sempre. 
 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
al re piacerà la tua bellezza. 
Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. 
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 
li farai capi di tutta la terra. 
Farò ricordare il tuo nome 
per tutte le generazioni, 
e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. 
 
Rit.: Passa questo mondo, passano i secoli 
          Solo chi ama non passerà mai. (cantato) 
 

Meditazione 
 

L. Hai udito, Vergine, che concepirai e partorirai un figlio; hai udito che questo 
avverrà non per opera di un uomo, ma per opera dello Spirito santo. L'angelo 
aspetta la risposta; deve fare ritorno a Dio che l'ha inviato. Ecco che ti viene offerto il 
prezzo della nostra salvezza: se tu acconsenti, saremo subito liberati. Noi tutti 
fummo creati nel Verbo eterno di Dio, ma ora siamo soggetti alla morte: per la tua 
breve risposta dobbiamo essere rinnovati e richiamati in vita.  
Tutto il mondo è in attesa, prostrato alle tue ginocchia: dalla tua bocca dipende la 
consolazione dei miseri, la redenzione dei prigionieri, la liberazione dei condannati, 
la salvezza di tutti i figli di Adamo, di tutto il genere umano.  
O Vergine, da' presto la risposta. Rispondi sollecitamente all'angelo, anzi, attraverso 
l'angelo, al Signore. Rispondi la tua parola e accogli la Parola divina, emetti la parola 
che passa e ricevi la Parola eterna. Perché tardi? perché temi? Credi all'opera del 
Signore, da' il tuo assenso ad essa, accoglila. Nella tua umiltà prendi audacia, nella 
tua verecondia prendi coraggio. Apri, Vergine beata, il cuore alla fede, le labbra 
all'assenso, il grembo al Creatore. Ecco che colui al quale è volto il desiderio di tutte 
le genti batte fuori alla porta. Non sia, che mentre tu sei titubante, egli passi oltre e 
tu debba, dolente, ricominciare a cercare colui che ami. Levati su, corri, apri! Levati 
con la fede, corri con la devozione, apri con il tuo assenso. "Eccomi", dice, "sono la 
serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". (S. Bernardo) 
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pausa di silenzio 
 
in piedi 
 
P. A Maria, Modello del Bell’Amore concepito nel suo grembo di Vergine Madre,  
 ci rivolgiamo:  
 

T. A te, Madre del bell'Amore, 
consacro il mio cuore, perché il mio sì divenga come il tuo 

sorgente d'amore tenero e attento, umile e concreto, 
e, come te, arca dell'Alleanza, 

porti a quanti incontrerò la gioia della presenza dell'Amato. 
A te, sposa delle nozze eterne, 

che canti le meraviglie compiute dallo sposo 
nell'umiltà della tua storia e della nostra, 

affido pensieri, parole e opere di ogni giorno, 
perché nella fedeltà al dono dell'Amore 

siano tutti pensieri di pace, cantico di lode, parole di speranza, 
opere di giustizia e carità dolcissima. 

Vergine, Madre e Sposa, tutta bella regina del cielo e della terra, 
intercedi per me perché venga a cantare con te e con tutti i Santi 

insieme a chi mi fu affidato nell'amore 
cantico nuovo dell'Agnello nella Gerusalemme eterna, 

splendente della bellezza del giorno dell'amore che non muore. 
Amen. Alleluia! (Bruno Forte) 

 
Conclusione a pag. 34 
 

 
 

Cerco il tuo volto… nella Chiesa:  
Maria, Madre della Chiesa 

 
7° giorno: 5 Dicembre 

 
Guida:  La liturgia celebra la Madre di Gesù come discepola del Vangelo e modello 

della Chiesa.  In questo giorno preghiamo perché la Chiesa tenga sempre 
fisso in lei il suo sguardo per conformarsi sempre più all'immagine del Cristo, 
di cui gloriosa Madre è lo specchio più bello.  

 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
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INNO A MARIA (insieme) 
 

Ave, Signora, santa regina, 
santa Madre di Dio, Maria, 

che sei vergine fatta Chiesa 
ed eletta dal santissimo Padre celeste, 

che ti ha consacrata 
insieme col santissimo suo Figlio diletto 

e con lo Spirito Santo Paraclito; 
Tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene. 
Ave, suo palazzo, ave, suo tabernacolo, ave, sua casa. 

Ave, suo vestimento, ave, sua ancella, ave, sua Madre. 
E ave, voi tutte, sante virtù, 

che per grazia e lume dello Spirito Santo 
siete infuse nei cuori dei fedeli, 

affinché le rendiate, 
da infedeli, fedeli a Dio. Amen.  

(S. Francesco) 
 
P. Ti è stata preparata, o Signore Dio degli dei, una reggia di luce, il grembo 

immacolato della Madre di Dio. Vieni e in esso discendi, nella tua pietà per l’uomo, 
tua creatura, che attende la tua venuta che lo salva. 

T. Dio misericordioso e amico degli uomini, perdona le nostre colpe, per 
il tuo nome santo e sempre benedetto. Marana thà, vieni Signore Gesù! 

 
P. È veramente giusto chiamarti beata, o Madre di Dio, piena di grazia, Tuttasanta, 

tu che hai partorito il Verbo di Dio nel tuo seno sempre Vergine. 
T. A te cantiamo la nostra lode, a te, Santa Madre di Dio. 
 
P. Dio onnipotente e misericordioso, che in Maria, primogenita della redenzione, fai 

risplendere l’immagine vivente della tua Chiesa, concedi al popolo cristiano di 
tenere sempre fisso in lei lo sguardo, per camminare sulle orme del Signore, 
finché giungerà alla pienezza di gloria, che già pregusta nella contemplazione 
della Vergine Madre. Per Cristo nostro Signore 

T. Amen. 
 

Seduti 
In ascolto della Parola 

 
L. Dagli Atti degli Apostoli (At 1,12-14) 
 
Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal 
monte detto degli Ulivi. Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, 
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dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e 
Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda 
figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, 
insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 
 
Rit.: Rallegriamoci esultiamo, 
 al Signore rendiamo gloria: 
 sono giunte le nozze dell’Agnello 
 la sua sposa è pronta. (cantato) 
 
 ( Comm. di S. Bonaventura al Sal 83 – a cori alterni) 
 
Quanto sono amabili le tue dimore, o Signora delle virtù, 
quanto desiderabili le tende della tua redenzione! 
 
Più che incenso e balsamo la sua preghiera, incendio le sue suppliche; 
non ritorneranno vuote né inefficaci. 
 
Intercedi per me, o Madre pia, presso il tuo Cristo 
e non abbandonarmi né in vita né in morte. 
 
Benigno è infatti il tuo spirito, 
la tua grazia riempie tutta la terra. 
 
Rit.: Rallegriamoci esultiamo, 
 al Signore rendiamo gloria: 
 sono giunte le nozze dell’Agnello 
 la sua sposa è pronta. (cantato) 
 

Meditazione 
 
L. Andare da Maria è andare a scuola di cristianesimo; capire lei è possedere la 
grammatica per capire l’umanità e per parlare la lingua della vita. Mi pare ispirante 
il confronto con quella che è la funzione del DNA nella cellula vivente. Nel DNA sono 
contenuti tuti i geni. Nel minimo il tutto. Nel presente, la mappa del futuro. Nel 
patrimonio della prima cellula è già contenuto u progetto. 
Così Maria è come il DNA della Chiesa e di ogni discepolo, in lei è già presente il 
patrimonio originario e fondamentale che fa crescere la Chiesa secondo una forma.  
La Chiesa si forma e riforma su Maria. Se Maria è «icona del mistero», è ugualmente 
icona di ogni discepolo. L’immagine del DNA può aiutarci a capire in che modo la 
presenza di Maria sia operante. La sua maternità non è conclusa, si occupa ancora e 
continuamente di noi, nell’oggi di Dio, ci guida dall’interno, sospingendoci al destino 
che è il suo. La maternità di Maria è il diffondersi del patrimonio originario del 
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credente autentico, da lei, prima cellula della Chiesa, a ogni cellula del corpo. La 
Chiesa infatti prolunga Maria, non Cristo. Cristo è il capo di questo corpo. Noi 
abbiamo una madre che ancora, in questo momento e continuamente, dà forma 
alla nostra identità di credenti. In Maria il credente è reso grembo capace di 
tenerezza, di commozione, di pietà e di grazia, piedi pronti a fare passi verso l’altro, 
mano aperta all’accoglienza del dono che è ogni vivente. (“Il DNA della Chiesa” di p. Ermes Ronchi) 
 
pausa di silenzio 
 
in piedi 
 
P. Maria, la Vergine Madre di Colui che attendiamo, ci mostra che cos'è l'amore e da 

dove esso trae la sua origine, la sua forza sempre rinnovata. A lei affidiamo la 
Chiesa, la sua missione a servizio dell'amore: 

 
T. Santa Maria, Madre di Dio, 

tu hai donato al mondo la vera luce, 
Gesù, tuo Figlio, Figlio di Dio. 

Ti sei consegnata completamente 
alla chiamata di Dio 

e sei così diventata sorgente 
della bontà che sgorga da Lui. 
Mostraci Gesù. Guidaci a Lui. 

Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo, 
perché possiamo anche noi 

diventare capaci di vero amore. 
Amen. (Benedetto XVI) 

 
Conclusione a pag. 34 
 

 
Cerco il Tuo Volto… nella famiglia:  

Maria, Regina della famiglia 
 

8° giorno: 6 Dicembre 
 
Guida: La maternità di Maria precede quella della Chiesa, di cui è figura ed 

esempio. La sua consegna totale al progetto del Padre e alla missione del 
Figlio, insieme  alla sua dedizione amorosa a Giuseppe, custode della 
famiglia più Santa, sono modello e guida per tutte le nostre famiglie. In 
questo giorno ci affidiamo a Maria, sposa di Giuseppe e Madre del Figlio di 
Dio. 
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P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
T. Amen. 
 

INNO A MARIA (a cori alterni) 
 

Maria, madre di Dio e madre nostra, 
madre di tenerezza e di amore, 

madre attenta, sollecita e fedele, 
portaci, con il tuo esempio, sulle strade dell’amore. 

 
Insegnaci, madre, a fare tutto ciò che Gesù ci dice, 

permettendogli di entrare nelle nostra casa di sposi, 
insegnaci ad essere disponibili, 

ad accoglierci e a ripetere ogni giorno il nostro sì. 
 

Fa’ che la diversità diventi ricchezza, 
che la crisi occasione di crescita, 

che l’andare insieme sia non un ostacolo, 
ma uno stimolo a trasformarli in progetto di Dio. 

 
Regina della famiglia,  guidaci ad essere docili nell’ascolto, 

uniti nella preghiera, umili nel servizio, 
perché la nostra casa diventi, 

come quella di Nazareth, cantiere di santità. Amen. 
 
P. Ti è stata preparata, o Signore Dio degli dei, una reggia di luce, il grembo 

immacolato della Madre di Dio. Vieni e in esso discendi, nella tua pietà per l’uomo, 
tua creatura, che attende la tua venuta che lo salva. 

T. Dio misericordioso e amico degli uomini, perdona le nostre colpe, per 
il tuo nome santo e sempre benedetto. Marana thà, vieni Signore Gesù! 

 
P. È veramente giusto chiamarti beata, o Madre di Dio, piena di grazia, Tuttasanta, 

tu che hai partorito il Verbo di Dio nel tuo seno sempre Vergine. 
T. A te cantiamo la nostra lode, a te, Santa Madre di Dio. 
 
P. O Dio che hai mandato dal cielo il tuo Figlio, parola e pane di vita, nel grembo della 

santa Vergine; fa’ che sull’esempio di Maria, Regina della famiglia, accogliamo il 
tuo Verbo fatto uomo, nell’interiore ascolto delle Scritture e negli eventi della tua 
provvidenza . Per Cristo nostro Signore 

T. Amen. 
 
Seduti 
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In ascolto della Parola 
 
L. Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 12, 46-50) 
 
Mentre egli parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi fratelli, stando fuori in 
disparte, cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco di fuori tua madre e i tuoi 
fratelli che vogliono parlarti». Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è 
mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli 
disse: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del 
Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre». 
 
Rit.: Questa famiglia ti benedice, 
         ti benedice Signore. (2 v. cantato) 
 
(Sal 128,1-6 - solista) 
 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa. 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele! 
 
Rit.: Questa famiglia ti benedice, 
         ti benedice Signore. (2 v. cantato) 
 

Meditazione 
 

L. Davanti ad ogni famiglia si presenta l’icona della famiglia di Nazareth, con la sua 
quotidianità fatta di fatiche e persino di incubi, come quando dovette patire 
l’incomprensibile violenza di Erode, esperienza che si ripete tragicamente ancor 
oggi in tante famiglie di profughi rifiutati e inermi. Come i magi, le famiglie sono 
invitate a contemplare il Bambino e la Madre, a prostrarsi e ad adorarlo. Come 
Maria, sono esortate a vivere con coraggio e serenità le loro sfide familiari, tristi ed 
entusiasmanti, e a custodire e meditare nel cuore le meraviglie di Dio. Nel tesoro del 
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cuore di Maria ci sono anche tutti gli avvenimenti di ciascuna delle nostre famiglie, 
che ella conserva premurosamente. Perciò può aiutarci a interpretarli per 
riconoscere nella storia familiare il messaggio di Dio. L’incarnazione del Verbo in 
una famiglia umana, a Nazareth, commuove con la sua novità la storia del mondo. 
Abbiamo bisogno di immergerci nel mistero della nascita di Gesù, nel sì di Maria 
all’annuncio dell’angelo, quando venne concepita la Parola nel suo seno; anche nel sì 
di Giuseppe, che ha dato il nome a Gesù e si fece carico di Maria. Questo è il mistero 
del Natale e il segreto di Nazareth, pieno di profumo di famiglia e al quale si 
dissetano anche le famiglie cristiane per rinnovare la loro speranza e la loro gioia. 
L’alleanza di amore e fedeltà, di cui vive la Santa Famiglia di Nazareth, illumina il 
principio che dà forma ad ogni famiglia, e la rende capace di affrontare meglio le 
vicissitudini della vita e della storia. Su questo fondamento, ogni famiglia, pur nella 
sua debolezza, può diventare una luce nel buio del mondo. (cfr. Amoris Laetitiae) 
 
pausa di silenzio 
 
in piedi 
 
P. Esulta, Vergine della Santa Famiglia di Nazareth, che hai portato nel grembo Colui 

che i cieli non possono contenere e hai dato vita al Signore che ti ha creata. Fa’ che, 
guardando te, possiamo accogliere anche noi l’eterno Verbo e dargli carne nella 
nostra famiglia: 

 
T. Gesù, Maria e Giuseppe, 

in voi contempliamo lo splendore del vero amore, 
a voi, fiduciosi, ci affidiamo. 

 
Santa Famiglia di Nazareth, 

rendi anche le nostre famiglie 
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 

autentiche scuole di Vangelo e piccole Chiese domestiche. 
 

Santa Famiglia di Nazareth, mai più ci siano nelle famiglie 
episodi di violenza, di chiusura e di divisione; 
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato 

venga prontamente confortato e guarito. 
 

Santa Famiglia di Nazareth, 
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli 

del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 
della sua bellezza nel progetto di Dio. Amen. 

 
Conclusione a pag. 34 
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Cerco il Tuo Volto… nel creato: Maria, custode del creato 
 

9° giorno: 7 Dicembre 
 
Guida:  Ci lasciamo accompagnare da Maria custode del Creato per scorgere, nelle 

meraviglie che ci circondano, i tratti  e le tracce del Creatore del cielo e della 
terra. Qualcuno ci ricordava che dalle creature si può risalire al Creatore: 
chissà quante volte Maria ha contemplato nella bellezza della creazione 
Colui di cui ha meritato di essere Madre. 

 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
T. Amen. 
 

INNO A MARIA (a cori alterni tra presidente e assemblea) 
 

O Fiore d'incanto divino, tu sei Madre santa per noi 
ricchezza armoniosa di grazia, conforto all'umano cammino. 

 Tu sei grazia, Tu sei gioia, Tu sei amore. 
 

Immacolata Vergine Madre rivelaci il piano di Dio, 
illumina scelte di vita per essere docili e puri, 

amabile nostra Maestra. 
Tu sei grazia, Tu sei gioia, Tu sei amore. 

 
Insegnaci ad amare tuo Figlio, rischiara le nostre speranze, 

discepoli noi siamo di Cristo, uniti al tuo cuore di Madre. 
Tu sei grazia, Tu sei gioia, Tu sei amore. 

 
Regina tu sei Madre nostra, tu mistica rosa sublime, 

da Dio Trinità fosti eletta, canale di grazia per noi. 
Tu sei grazia, Tu sei gioia, Tu sei amore. 

(S. Cirillo di Gerusalemme) 
 

P. Ti è stata preparata, o Signore Dio degli dei, una reggia di luce, il grembo 
immacolato della Madre di Dio. Vieni e in esso discendi, nella tua pietà per l’uomo, 
tua creatura, che attende la tua venuta che lo salva. 

T. Dio misericordioso e amico degli uomini, perdona le nostre colpe, per 
il tuo nome santo e sempre benedetto. Marana thà, vieni Signore Gesù! 

 
P. È veramente giusto chiamarti beata, o Madre di Dio, piena di grazia, Tuttasanta, 

tu che hai partorito il Verbo di Dio nel tuo seno sempre Vergine. 
T. A te cantiamo la nostra lode, a te, Santa Madre di Dio. 
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P. O Dio che hai mandato dal cielo il tuo Figlio, parola e pane di vita, nel grembo della 
santa Vergine; fa’ che sull’esempio di Maria, Regina della famiglia, accogliamo il 
tuo Verbo fatto uomo, nell’interiore ascolto delle Scritture e negli eventi della tua 
provvidenza . Per Cristo nostro Signore 

T. Amen. 
 
Seduti 
 

In ascolto della Parola 
 

L. Dal libro della Genesi (Gn 1, 26-28) 
 
Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: 
dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali 
selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l'uomo a sua 
immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e 
Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, 
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che 
striscia sulla terra». Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu 
sera e fu mattina: sesto giorno. 
 
Rit.:  O Signore, nostro Dio,  
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 
 sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 
 
L. Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature, 
 che sono uscite dalla tua mano potente. 
 Sono tue, e sono colme della tua presenza e della tua tenerezza. 
T. Laudato sì, mì Signore! 
 
L. Figlio di Dio, Gesù, da te sono state create tutte le cose. 
 Hai preso forma nel seno materno di Maria, ti sei fatto parte di questa terra, 
 e hai guardato questo mondo con occhi umani. 
 Oggi sei vivo in ogni creatura con la tua gloria di risorto. 
T. Laudato sì, mì Signore! 
 
L. Spirito Santo, che con la tua luce orienti questo mondo verso l’amore del Padre 
 e accompagni il gemito della creazione,  
 tu pure vivi nei nostri cuori per spingerci al bene. 
T. Laudato sì, mì Signore! (dalla ‘Laudato si’ di papa Francesco) 
 
Rit.:  O Signore, nostro Dio,  
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 
 sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 
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Meditazione 
 

Cielo, stelle, terra, fiumi, giorno, notte e tutte le creature che sono sottoposte al 
potere dell'uomo o disposte per la sua utilità si rallegrano, o Signora Regina del cielo 
e della terra, di essere stati per mezzo tuo in certo modo risuscitati allo splendore 
che avevano perduto, e di avere ricevuto una grazia nuova inesprimibile. Erano 
tutte come morte le cose, poiché avevano perduto la dignità originale alla quale 
erano state destinate. Hanno esultato come di una nuova e inestimabile grazia 
sentendo che Dio stesso, lo stesso loro Creatore non solo invisibilmente le regge 
dall'alto, ma anche, presente visibilmente tra di loro, le santifica servendosi di esse. 
Questi beni così grandi sono venuti dal frutto benedetto del grembo benedetto di 
Maria benedetta. A Maria Dio diede il Figlio suo unico che aveva generato dal suo 
seno uguale a se stesso e che amava come se stesso, e da Maria plasmò il Figlio, non 
un altro, ma il medesimo, in modo che secondo la natura fosse l'unico e medesimo 
figlio comune di Dio e di Maria. Dio creò ogni creatura, e Maria generò Dio: Dio, che 
aveva creato ogni cosa, si fece lui stesso creatura di Maria, e ha ricreato così tutto 
quello che aveva creato. E mentre aveva potuto creare tutte le cose dal nulla, dopo la 
loro rovina non volle restaurarle senza Maria. Dio dunque è il padre delle cose 
create, Maria la madre delle cose ricreate. Dio è padre della fondazione del mondo, 
Maria la madre della sua riparazione, poiché Dio ha generato colui per mezzo del 
quale tutto è stato fatto, e Maria ha partorito colui per opera del quale tutte le cose 
sono state salvate. Dio ha generato colui senza del quale niente assolutamente è, e 
Maria ha partorito colui senza del quale niente è bene. Davvero con te è il Signore che 
volle che tutte le creature, e lui stesso insieme, dovessero tanto a te. (S. Anselmo vescovo) 
 
pausa di silenzio 
 
in piedi 
 
P. La creazione, ‘la casa comune a tutta l’umanità’, è anche come una sorella, con la 

quale condividiamo l’esistenza e come una madre bella che ci accoglie tra le sue 
braccia’. Chiediamo a Maria la grazia di saper riconoscere e lodare Colui che ‘ha 
creato il mondo e quanto in esso contiene’: 

 
T. Maria, creatura avvezza ai trasalimenti dello Spirito, 

donaci la grazia dello stupore. 
Allena il nostro cuore a battere più forte dinanzi al miracolo delle cose 

che fanno sentire la presenza di Dio: 
i pastelli del tramonto, il profumo dell’oceano, i colori dell’arcobaleno. 
Aiutaci ad possiamo intuire che le salmodie notturne delle claustrali 

e i balletti delle danzatrici hanno la medesima sorgente di carità. 
E che la fonte ispiratrice della melodia  

che al mattino risuona in una cattedrale  
è la stessa del ritornello che si sente giungere la sera. (don Tonino Bello) 

 
Conclusione a pag. 34 
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CONCLUSIONE 
 
OFFERTA DELL’INCENSO 
 
P. All’intercessione della purissima Vergine Maria, Santissima Madre di Dio, assieme 

a tutti i Santi, affidiamo noi stessi, gli uni gli altri e tutta la nostra vita a Cristo, che 
è la Vita. 

 
Santa Maria, amore senza limiti per Dio e per il mondo, 

come questo incenso profumato, 
bruciando nel fuoco sale gradito verso l’alto, 

così, per tua intercessione, tutta la nostra vita, 
purificata dal peccato e dall’egoismo, 

diffonda il profumo della carità 
nelle nostre case, nei luoghi del quotidiano, 

e in ogni angolo della terra dove i discepoli del tuo Figlio 
sono chiamati a spandere il buon profumo delle loro opere buone, 

perché tutti gli uomini vedano 
e diano gloria al Padre nostro che è nei cieli. 

 
T. Maria, insegnaci l’amore. 

L’amore chiediamo, Maria, l’amore a Cristo, l’amore unico, 
l’amore sommo, l’amore totale, l’amore dono,  

l’amore sacrificio per i fratelli. 
Maria aiutaci ad amare così. (San Paolo VI) 

 
Durante il responsorio mariano, il Celebrante incensa l’immagine dell’Immacolata, oppure un membro della 
comunità  presenta l’offerta dell’incenso. 
 
(a cori alterni) 
 
Tota pulchra es, María! 
Tota pulchra es, María! 
Et mácula originális non est in te. 
Et mácula originális non est in te. 
 
Tu glória Jerúsalem, tu laetítia Israël, 
tu honorificéntia pópuli nostri, 
tu advocáta peccátorum. 
 
O María, o María! 
Virgo prudentíssima, mater clementíssima, 
ora pro nobis, intercéde pro nobis 
ad Dóminum Jesum Christum! 
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(oppure) 
 
T. Tutta bella sei, Maria e il peccato originale non è in te. 
 Tu gloria di Gerusalemme, tu letizia d’Israele, 
 tu onore del nostro popolo, tu avvocata dei peccatori. 
 
 O Maria! O Maria! 
 Vergine prudentissima, Madre clementissima, 
 prega per noi, intercedi per noi 
 presso il Signore Gesù Cristo. 
 
P. Fosti Immacolata, o Vergine, nella tua Concezione. 
T. Prega per noi il Padre, di cui generasti il Figlio. 
 
P. O Signore, che in Maria Immacolata hai fatto risplendere sul mondo l’aurora della 

salvezza, rendi feconda  l’opera della tua Chiesa, perché tutti gli uomini, per tua 
misericordia, siano rigenerati nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
 
oppure: 
P. O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna 

dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni 
macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro 
a te in santità e purezza di spirito. Per Cristo nostro Signore 

T. Amen. 
 
oppure: 
P. O Dio, che all’annunzio dell’Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel 

grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre 
di Dio, di godere sempre della sua intercessione presso di te. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
 
oppure: 
P. Dio d'eterna sapienza e d'infinito amore, che dal talamo purissimo di Maria hai 

fatto uscire lo Sposo della Chiesa, Gesù Cristo tuo Figlio, il più bello tra i figli degli 
uomini, per intercessione della sua gloriosa Madre, dona letizia e pace a tutti i 
popoli e fa' splendere la tua santità nei nostri cuori. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
 
P. Benediciamo il Signore. 
T. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Canto mariano adatto. 
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